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FRANCESCO PEDICINI 

■ 

Per la grazia di Dio, o della S. Sede Apostolica 
ARCIVESCOVO DI BARI 
ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
PRIMATE DELLE PUGLIE 
Al suo diletto Clero, ed al Popolo 

SALDTE. E BENEDIZIONE 



Nel giorno dieciotto dello scorso luglio V elettrica fa- 
villa, che poco innanti aveva annunciata la guerra im- 
minente tra Francia e Prussia, recava la lieta novella di 
una nuova dommatica definizione ansiosamente aspettata 
da quanti sono nel mondo sinceri cattolici. Oinquecento- 
trentatrè Padri del Sacrosanto Ecumenico Vaticano Con- 
cilio avevano solennemente dichiarato infallibile il supremo 
magistero del Romano Pontefice. Ed ancora mi par di ve- 
dere la moltitudine di gente d' oo-ni parte convenuta nel 
gran Tempio di S. Pietro, che palma battendo a palma 
esultava d' insolita gioja, e con segni d' ineffabile letizia 
applaudiva alla desiderata proclamazione della Pontificia 
inerranza. Mi sembra ancora ascoltare le sublimi eloquen- 
tissime parole del Sommo Pio, che dopo aver confermata 
colla sua apostolica autorità la dottrina nel Concilio de- 
finita, dall'alto di quel trono, contro cui non prevalsero 
mai, nè prevarranno le porte d' inferno, diceva: « che la 
» somma potestà della Santa Romana Sede non opprime 
» ma solleva, non distrugge ma edifica, non abbatte ma 
» rialza, ma conforta, ma sostiene, » Stimma Romani Pon- 
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tijtcis auctoritas non opprimit sed adjuvat, non destruit sed 
(Bdìjicat. Questa sola profonda sentenza pronunciata in un 
momento solennissimo dal labbro poco meno che ispirato 
del Pontefice Santo basta a far comprendere quanto bene 
la società può aspettarsi da una verità, che creduta in ogni 
tempo dai veri fedeli, e sempre combattuta dai nemici del 
Cristianesimo, era nell' età nostra fatta segno alle critiche 
irriverenti ed alle maliziose calunnie di uomini che par- 
lano raramente bene, perchè hanno la smania di parlar 
troppo, e di tutto. E se io, o miei Fratelli, e Figli caris- 
simi, volessi solamente partecipare a voi il gaudio di quel 
giorno faustissimo, in cui di nuova luce si circondò V in- 
fallibile cattedra di Pietro, non dovrei altro fare che tutto 
descrivervi quanto avvenne nell* Aula augusta del Vati- 
cano, e la semplice e schietta descrizione degli applausi, 
e delle acclamazioni più e più volte reiterate, basterebbe 
da se sola a produrre in voi quegli affetti di santo giu- 
bilo che il cuore inondò del nostro Santo Padre, e dei Ve- 
scovi intorno a lui di spirito più che di corpo concorde- 
mente raccolti, non che del popolo intervenuto alla solen- 
ne 1 funzione che si compiva sotto le volte del più gran 
tempio del mondo. Se non che io stimo più utile per tutti 
voi, e per molti anche necessario, il discorrere alquanto 
ampiamente della dottrina che con tanta solennità è stata 
definita e proclamata nella quarta sessione del Concilio 
Vaticano, acciò comprendiate la grande importanza della 
verità che si propone alla vostra credenza, e possiate ren- 
der ragione della vostra fede a coloro che o por ignoran- 
za, o per malizia osano ancora sparger dubbii su di dot- 
trine chiaramente contenute nel Vangelo, e nella costante 
Tradizione della cattolica Chiesa. 

La definizione adunque di due grandi dommi avvenuta 
sotto gli occhi nostri ha commosso potentemente il mondo, 
e segna un* epoca memoranda nei fasti gloriosi del Ro- 
mano Pontificato. Fu prima definito, poco dopo la metà 
di questo secolo, il domma dell* Immacolata Concezione di 
Maria, e scorsi appena tre lustri è stato definito dal Con- 
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cilio Vaticano il domma dell' infallibile magistero del Ro- 
mano Pontefice. Ed è s\ stretta la relazione tra V uno e 
P altro dornma, che sarà pregio dell' opera 1' esaminarla 
attentamente, sia riguardo all' oggetto , sia riguardo al- 
la causa, sia infine riguardo ai modo ed alle circostanze 
che vi si incontrano. Oggetto del primo domma è il pri- 
vilegio singolare da Dio conceduto a Maria di essere im- 
mune da ogni colpa; ed essere per divina assistenza immune 
da ogni errore il Romano Pontefice allorché parla ex Ca- 
thedra è l'oggetto del domma solenuemento t *stè procla- 
mato. Il secolo nostro, a che giova dissimula rl< i ? è secolo 
di grandi colpe, e di grandi errori, ed il Signore nell' in- 
finita sapienza sua misericordiosamente ha disposto che v 
appunto in questo secolo di eresie e di del il Li si annuu- 
ziasse dalla Chiesi il domma della santità di Maria, ed 
il domma dell' infallibilità del Pontefice, e si additasse al 
mondo corrotto e traviato una Madre nel Cielo che non 
fu mai soggetta a peccato, ed un Padre in terra che non 
fu mai, nè può essere soggetto ad errore. Nei tesori delle 
divine rivelazioni vi erano due gemme preziosissime di 
verità, e la chiesa le ha mostrate al mondo nel maggior 
suo bisogno, e quasi ha detto : tu sei reo di colpe iiefande, 
e le tue iniquità ogni di più crescendo si sono ornai molti- 
plicate sopra le arene Ltesse del mare; ma hai in Cielo una 
Vergine immacolata: imocala con fede , e sarai salto. Tu 
sei agitato e scosso dal vento di empie dottrine, di errori or- 
ribili, rovinosi, detestandi ; ma hai sulla Cattedra di Pietro 
un maestro infallibile : seguilo, e troverai la pace di cuore 
e di mente nella religione ', e nei principi della più pura mo- 
rale. E se V umanità peccatrice, ed errante vuole since- 
ramente rialzarsi dall'abisso di sua abbiezione, e rimettersi 
per le vie di salute, convien che si rivolga alla donna 
senza peccato, a Maria, che tutto può presso Dio; e segua 
la guida sicura del gran Padre dei credenti, che accenna 
a tutti dal monte santo di Sion il sentier dritto che con- 
duce i popoli a vera prosperità, perchè li conduce a 
Dio. 
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Che se si guardi al perchè Maria fu sola fra tutte le 
creature preservata da ogni macchia di colpa, si vedrà 
subito che un tanto dono le conveniva per la sua singo- 
lare destinazione a madre di Dio. La colpa non doveva a- 
bitare in colei che era da secoli stata eletta ad essere il 
tabernacolo del Santo, la corredentrice del mondo, la ri- 
paratrice de' danni cagionati ali* uomo da Eva prevarica, 
trice. Conveniva, dice S. Bernardo, che fosse immacolata 
la Vergine da cui nascer dovea l' Immacolato , come era 
conveniente che fosse senza macchia di peccato 1' agnello 
di Dio che a toglier veniva il peccato dal mondo. La san- 
tità di Maria fu conseguenza necessaria della sua elezione 
a portare nel seno 1' eterno Verbo generato dal seno di 
Dio nello splendore de' santi. Per somigliante ragione con- 
veniva che fosse da errore esente colui che tiene in terra le 
veci del Verbo stesso di Dio, il quale è pieno di grazia 
e di verità. Il Romano Pontefice fu da Gesù Cristo costituito 
maestro universale de' fedeli, fondamento della sua Chiesa, 
Pastore del gregge tutto de' redenti , depositario di tutte 
le verità da Cristo rivelate. Se potesse errare la guida 
degli erranti, se potesse vacillare il fondamento della cri- 
stiana religione, se il Vicario di Gesù Cristo fosse sog- 
getto air incertezza, al dubbio, all' errore, che sarebbe mai 
avvenuto, e che avverrebbe dell' inviolabile deposito delle 
verità da Dio rivelate a fronte di tonte false dottrine che 
lo spirito di menzogna non ha mai cessato, nè cesserà di 
spargere qnal zizzania velenosa nel mistico campo della 
Chiesa fondata sulla giustizia e sulla verità ? Iddio, scris- 
se 1' Angelico, allorché elige 1 uomo ad un ufficio gli dà 
graziosamente tutto ciò che è necessario a poterlo com- 
piere, altrimenti mancherebbe all' eletto il mezzo a conse- 
guire il fine da Dio voluto : Deus vnicuiqiie dai gratiam 
secuTidum id ad quod eligUur. Ora essendo stato il Roma- 
no Pontefice eletto da Dio a contenere nell' unità della 
fede quanti sono rigenerati nell' unità del Battesimo, come 
potrebbe egli compiere la sublime sua missione senza es- 
sere infallibile nei suoi giudizi* Nella Chiesa, diceva 
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S. Girolamo, fu costituito un capo, onde togliersi ogni 
occasione di dispareri e di scismi : ut , capile constituto, 
schismatis tolleretur occasio ; e nella dommatica Costitu- 
zione è detto : che la suprema potestà dell' infallibile pon* 
tificio magistero è compresa nell' istesso apostolico prima- 
to che esercita il Romano Pontefice sopra tutta la Chiesa, 
ed allora non può cadere in errore quando adempie 1' uf- 
ficio di Pastore e Dottore di tutti i cristiani, ed in virtù 
dell' apostolica sua autorità definisce o intorno alla fede, 
o intorno ai costumi una dottrina da tenersi da tutta la 
chiesa: Cum omnium christianorum Pastori* et Docloris 
munere fungens, prò suprema sua apostolica auctoritaie do- 
ctrinam de fide, tei morììms ab universa ecclesia tenendam 
definii. 

Nè si dica che incerte sono le cogitazioni di ogni uo- 
mo, e Dio solamente è infallibile. E non è forse anche 
vero che Dio solamente è santo, e che ogni uomo è sog- 
getto a peccato ? Unus est bonus, Deus (a). Questo però non 
prova che Dio non possa santificare un' anima, e riempirla 
di tanta grazia da renderla non solo immune da ogni pec- 
cato,' ma eziandio impeccabile. E tanto fu da Dio opera- 
to nella eletta Madre sua Maria, che non solo fu serbata 
intatta da ogni neo di colpa, ma fu ancora per grazia 
singolarissima fregiata di quel dono d'impeccabilità che 
essenzialmente a Dio solo compete. E tanto parimenti av- 
viene nel Capo visibile della Chiesa in riguardo all' im- 
munità dall' errore, ed al dono d' infallibilità, che per na- 
tura è solo in Dio, ma non è certamente incomunicabile. 
Lo Spirito Santo, che come è spirito di santità, così pure è 
Spirito di verità, colla sua divina assistenza preserva da 
errore il Romano Pontefice allorché parla dalla sua Catte- 
dra nel nome di Colui che lo ha costituito depositario della 
vera fede, e custode della cattolica cristiana morale ; e se 
Maria per opera di Spirito Santo potè essere, e fu di fat- 
to impeccabile; il Pontefice Sommo, mercè 1' assistenza del- 
la) Matth: c. 19 v. 17. 
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F istesso divino Spirito potea essere, ed è di fatto infalli- 
bile ; e coloro che scambiano malignamente F impeccabi- 
lità coir infallibilità del Pontefice confondono due idee fra 
loro disparatissime, cioè quella della santità con quella 
della verità : convien però ben distinguerle, onde rendersi 
ragione perchè da Gesù Cristo fu promessa e garantita 
F inerranza e non la santità ai Romani Poutefici nel costi- 
tuirli Pastori supremi della sua Chiesa. 

Conciossiachè F unità e la santià sono della Chiesa da 
Cristo affidata ai Poutefici due essenz»alissime proprietà. Ma 
la santità è un lavorio invisibile, segreto dello Spirito San- 
to, che eleva F anima a gradi più, o meno alti di sovranna- 
turale perfezione; e come questo Spirito Santitìcatore straor- 
dinariamente operando in Maria la rese piena di grazia, e 
feconda di un Dio ; cosi F istesso divino Spirito opera in- 
visibilmente nella Chiesa, e per mezzo di Sacramenti isti- 
tuiti da Cristo Salvatore la rende feconda di opere degne 
di eterna vita. Non cosi però avviene per l'u.iità della 
Chiesa, che è visibile società di credenti. Onde aversi sta- 
bile e vera unità si richiede necessariamente un Capo vi- 
sibile, un giudice supremo delle religiose controversie, 
un magistero infallibile di verità. Ed a tanto provvide il 
divino sapientissimo fondatore della Chiesa colla sublime 
istituzione del Romano Pontificato. La santità della Chiesa 
non esigeva necessariamente la santità de' Pontefici ; ma 
F Unità della Chiesa ne esigeva necessariamente V infalli- 
bilità, che è principio e fonte dell' unità nella fede. Quindi v 
è che se non sempre sulla cattedra romana si assisero Pa- 
stori irreprensibili ; non vi fu però mai nessuno che fal- 
lisse nell' insegnamento delle cattoliche verità. £ se la 
maldicenza invereconda e procace ha potuto talora trovar 
macchie di colpa nella vita di uno, o di altro Pontefice 
nel corso di dieciotto e più secoli, non ha potuto trovar 
mai alcuna macchia di errore Della dottrina di fede da 
ciascuno, e da tutti costantemente insegnata. Questo fatto 
singolare, meraviglioso, indubitato, dimostra quella divina 
perenne assistenza mercè di cui la Sede Romaua si serbò 
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in ogni tempo immacolata da ogni errore, ed i Padri del 
Concilio Vaticano han potuto con maggior ragione ripe- 
tere ciò che fu detto nel Concilio Costantinopolitano quar- 
to, che la verità delle divine promesse è comprovata dalla 
realità degli effetti, essendosi nell' Apostolica Sede custo- 
dita sempre senza macchia la Cattolica Religione, e sem- 
pre professata la santa dottrina. In sede apostolica imma- 
culata est semper Cattolica resercala Jijligio, et sancta ce- 
lebrata doctrina. 

Come dunque Maria magnificando il Signore potè dire 
nell' esultanza del suo spirito, che era stata benignamente 
riguardata la sua umiltà, e che grandi meraviglie si era- 
no in Lei operate da Colui che tutto può, ed ha di Santo 
il nome : f cit mihi magna qui polens est, et Sanclvm no- 
men ejus. Cosi ogni Pontefice può dire di se stesso, che 
il Signore lo conforta coli' onnipotente virtù sua, lo diri- 
ge con singolare provvidenza, lo assiste, lo illumina, e lo 
rende dispensatore fedele de' divini misteri. E per com- 
piere ornai il paragone tra l' immunità di Maria dalle col- 
pe, e l' immunità del Pontefice dall' errore è pur degno 
di notarsi, che come V astuto serpente, che fu omicida fin 
dal principio, mosse guerra a Maria , e le tese insidie : 
insidìatvs ed calcamo ejus (a), cosi l' istesso invidioso serpe, 
che padre è di menzogna , niendax, et pater mcTidacii, non 
ha mancato di fare ogni sforzo, perchè non fosse glorifi- 
cata la cattedra di Pietro: e lasciando alla storia impar- 
ziale il dire quante arti subdole, ed aperte si souo ado- 
perate per impedire la definizione della Pontificia inerran- 
za , io dirò piuttosto per qual ragione tanta guerra si è 
mossa ad una verità sì chiaramente espressa nel Vangelo, 
si comunemente insegnata dai Padri e Dottori della Chie- 
sa, sì vittoriosamente sostenuta nelle più celebri univer- 
sità-delia eulta Europa, e sì confjrme ai dettami di naturale 
buou senso, e sommamente favorevole agli stessi sociali 
interessi. 

(a) OeiL c. 3. 
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Perchè dunque si è mostrata tanta avversione, e tutta- 
via si mostra alla dottrina della Pontificia infallibilità ? La 
ragione, se non unica, principalissima di tanta opposizione 
è lo spirito di assoluta indipendenza da ogni qualunque 
siasi autorità. L' umana superbia, che è sì ritrosa ad ogni 
freno di legge e nel piegare il suo all' altrui volere, qual 
meraviglia ò che tanta incontri difficoltà nel cattivare 
P intelletto in ossequio della fede, conformando perfino il 
pensiero agli oracoli del superemo Pastore della eattolica 
Chiesa? Quando nel mondo fu dagli Apostoli annunciata 
la buona novella e popoli e principi, come era stato dal 
Profeta predetto, si scossero frementi, ed insieme congiu- 
rati contro il Signore tentarono scuotere il giogo soave 
di Gesù Cristo, e rompere quei vincoli salutari di legge 
santa che si voleva loro imporre dagl' inviati di Dio. Un 
fremito non dissimile, anzi più grande assai, si è destato 
nel mondo, uditosi appena che dal Concilio Vaticano si 
voleva solennemente definire l' infallibilità del Pontefice 
Romano. Fu un gridare da ogni parte alla inopportunità 
della dommatica definizione, e coi più tetri colori si di- 
pinsero i mali che potevano seguire dalla proclamazione 
di un nuovo domma di fede, e si scrisse che era impru- 
denza somma il solo mettersi ad esaminare in un secolo, 
come il nostro, se il Papa fosse stato da Dio esaltato, solo 
fra gli uomini, alla privilegiata singolarissima condizione 
di maestro infallibile di verità. Sia pur vero, si scriveva 
su cento giornali, che per quindici secoli non fu mai ri- 
chiamata in dubbio l' infallibilità de' Romani Pontefici : 
sia pur detto nel Vangelo che la fede di Pietro non può 
mai venir meno : non si facciano però novità, e la Chiesa 
si lasci come per lo innanti , e non s' imponga il peso 
importabile di una dottrina che troppo urta 1' umana ra- 
gione. 

Ma e ella poi veramente intollerabile, ed urtante alla sana 
• ragione la dottrina della Pontificia infallibilità? Già da 
molti e dotti scrittori si è dimostrata non solo la ragione- 
volezza e P utilità, ma perfino la necessità di un Capo 
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infallibile nella Chiesa. Si è provato, ragionando senza 
pregiudizi e senza spirito di parte, che ogni autorità su- 
prema, per ciò stesso che è suprema, deve essere in un 
certo senso infallibile. In ogni governo, qualunque ne sia 
la forma, è necessario che vi sia una voce che parli in 
ultima istanza e le cui decisioni non patiscano appello. 
Se da ogni sentenza si potesse appellare, sotto pretesto di 
errore o d' ingiustizia, una funesta incertezza si spande- 
rebbe sopra i dritti meglio acquistati, e tornerebbe impos- 
sibile ogni avviamento di pubblici affari. Questo che dicesi 
e vale per ogni Stato, quanto più non dovrà dirsi della 
Chiesa che è società spirituale e dottrinale, e tutta poggia 
sulla giustizia e sulla verità ? La Chiesa ha titoli tanto 
maggiori al dritto comune dell' infallibilità quanto la sua 
giurisdizione si spazia più di quella di ogni altra sovra- 
nità, poiché la Chiesa tutto abbraccia V universo, e quanto 
è più vasto il territorio di nn governo tanto addiviene 
più necessario che le incertezze non vengano ad affievo- 
lire l' autorità, e ad intrigare il reggimento della cosa pub- 
blica. Il Verbo di Dio fatto uomo sottrasse l' intelligenza 
e la ragione umana dall' inestricabile laberinto di fatali 
errori in cui erano avvilupate , manifestando al mondo 
tutte le verità che erano necessarie a conseguire 1' eterna 
vita. Affinchè però la verità da lui annunziata potesse 
pervenire intatta alle più lontane generazioni, e non an- 
dasse naufraga in mezzo al diluvio delle false dottrine che 
nel volger de' secoli avrebbe sparso lo spirito di menzogna, 
facea mestieri che il deposito sacro delle celesti verità 
fosse affidato a mani sicure, che non solamente il conser- 
vassero sempre intero, ma dippiù ne diffondessero le ricchez- 
ze di secolo in secolo in tutto 1' universo, e vi bisognava un 
tribunale supremo e senza appello, le cui decisioni rivestis- 
sero un carattere d' infallibilità, perchè potessero troncare 
ogni difficoltà, e dissipar ogni dubbio che potesse offuscare 
lo splendore dell' immutabile verità onde il divino Salva- 
tore voleva illuminati gli occhi di ogni uomo che viene 
nel mondo. E fu questo nei divini disegni il fine altissimo a 
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cui si ordinava r istituzione del sommo Pontificato nella cat- 
tolica Chiesa. Il Pontefice Romano è Monarca, ed è Giu- 
dice supremo nella società cristiana, e riceve immediata- 
mente da Dio la potestà di governare la Chiesa, ed il dono 
dell' inerranza nell' insegnamento della dottrina di quella 
fede, senza di cui, al dir dell' Apostolo, è impossibile pia- 
cere a Dio. Vi è perciò una diversità essenzialissima tra il 
giudice supremo nella Chiesa ed il giudice supremo in 
uno Stato. In questo le decisioni legali del supremo giu- 
dice, sebbene esser possono erronee, obbligano tuttavia 
assolutamente come se non fossero soggette ad errore, nè 
vi ha più luogo ad appello ; ma nella Chiesa le decisioni 
della somma potestà sono realmente, e per se stesse im- 
muni da errore in virtù delle divine promesse d' imman- 
cabile assistenza; ed il suddito fedele e cattolico non sola- 
mente è obbligato ad ubbidire alla voce del Pontefice come 
a quella di ogni altra legittima autorità, ma deve dippiù 
ade-ire con interno assenso a tutto ciò che gli si propone 
a credere; nè un maestro fallace potrebbe aver dritto ad 
esser creduto sulla sua parola. Da ciò sorge che nella 
Chiesa 1' autorità trae origine dall' infallibilità, e V una è 
in ragione diretta dell' altra. Onde e che i Protestanti, i 
quali negarono alla Chiesa ogni infallibilità le tolsero ogni 
autorità, e quei che subordinarono la infallibilità del Papa 
alla Chiesa ne subordinarono l'autorità ai canoni ed al 
Concilio : il resto dei cattolici che diedero al Papa la in- 
fallibilità gli serbarono V autorità suprema ed irrefraga- 
bile, (a) La definizione proclamata nel Concilio Vaticano 
ha tolta quella distinzione che separava alcuni Teologi 
dal resto dei cattolici, sicché ora, o si riconosce l' infalli- 
bilità e V autorità del Romano Pontefice, e si è cattolico, 
o negandosi l'infallibilità si nega per necessaria conse- 
guenza anche la suprema autorità del Pontefice , e si è 
Protestante. In un tempo come il nostro in cui la Ponti- 
ficia autorità è stata iu tanti modi vilipesa ed umiliata, 

(a) De Maistre — Ab : Ozanam - Stòckl - TapareUi. 



Digitized by Google 



13 

era mestieri che si rialzasse e rafforzasse con affermare 
solennemente la più grande prerogativa che V Unigenito 
Figliuol di Dio si degnò congiungere col supremo officio 
pastorale di Pietro allorché gli affidava tutto quanto il 
suo gregge. E quando all' agitazione delle passioni suc- 
cederà la calma della ragione, si vedrà come alla ragione 
istessa sia conforme la dottrina definita, e come il Con- 
cilio Vaticano si sia roso bonomerito dell' istessa civil so- 
cietà raffermando coir autorità del Pontefice il principio 
di ogni altra autorità, s ; a negli stati, sia nelle famiglie. 

Ma è questo appunto di eh* taluni si mostrano impen- 
sieriti: è T ingrandimento della Papale autorità che li met- 
te in non so quali timori, e non mancano uomini super- 
ficiali, o guidati da reprobo senso, i quali con romantiche 
descrizioni de' danni cagionati al mondo dalla smodata po- 
tenza dei Romani Pontefici hanno fatta e fanno ogni prova 
per oscurare lo splendore della Saata Romana Sede, e di- 
struggere, se fia possibile, o almeno infievolire la salutare 
influenza esercitata in ogni tempo dai Pontefici a bene della 
umana società. Quanto meglio farebbero costoro se invece 
di ricantare le già troppo ricantate nenie sui danni imma- 
ginari prodotti, come essi pensano, dai Romani Pontefici, 
volgessero un guardo ai danni reali della età nostra, ca- 
gionati, come pensano tutti gli uomini di senno, dall' es- 
sersi la società emancipata dalla Chiesa e dal Pontefice 
che ne è Capo? Dovunque oggi l'occhio si volge, non 
altro si vede che l'avvilimento e la distruzione Le scienze 
e le arti, che furono un tempo sì fiorenti, sono oggi av- 
vilite e quasi distrutte; ed avvilita e distrutta è la pub- 
blica morale: spregiata e derisa è la religione e la fede 
ai Padri nosrti s\ cara, ed è manomessa impunemente la 
giustizia ; e la prosperità e la pace dei popoli è quasi dal 
mondo tutto scomparsa. Tanta distruzione è stata in meno 
di un secolo operata dalla libertà di pensare, dalla libertà 
di parlare, e dalla libertà di fare e disfare a talento. Queste 
tre furie assai più triste di quelle che finse la pagana 
mitologia, hanno portata la desolazione ed il lutto per tutta 
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quanta la terra. L' uomo proclamando la sua indipendenza 
da ogni freno di legge, e da ogni legittima autorità si è 
reso, come 1' onagro del deserto, licenzioso, sbrigliato nelle 
più prave sue voglie, e la vantata libertà di pensare si è 
tradotta in libertà di sragionare e spropositare, la libertà 
di parlare si è presto mutata in libertà di bestemmiare, 
d* insultare , di calunniare, e la libertà di operare si è 
cangiata in libertà di delitti, e la società inorridita vede 
ogni dì più venir meno nel popolo P onestà dei costumi, 
la santità dei contratti, la lealtà, la giustizia, la buona 
fede, e perfino il naturale buon senso. Invano si moltipli- 
cano le leggi, invano si adoprerà la forza per infrenare 
la licenza ed il libertinaggio, invano si spera ingentilire 
i costumi colle pompose parole di onore, di umana dignità, 
di altezza de' tempi, e con mille altre più sonore ancora, 
e perciò più vuote di senso. Le cancrene non si guariscono 
coi balsami, ed un torrente impetuoso d' ogni parte stra" 
ripando non si arresta ad una siepe di canne fragili. Come 
dunque raddrizzar tante menti ? Come risanar tanti cuori 
contagiati dall' alito pestifero di perverse dottrine ? Come 
rimarginare tante piaghe mortali , profondissime ? Come 
ridar la vita a tante membra imputridite e morte ? Solo 
uno scampo rimane alla società, ed è quello di rivolgersi 
alla Chiesa. Solo nella Chiesa può trovarsi il rimedio alla 
piena dei mali da cui può dirsi già tutta allagata la terra, 
e fuori della Chiesa non vi è salute. La Chiesa è il taber- 
nacolo santo del Signore, e chi vi entra trova la guida 
a ben pensare nella divina verità, la guida al parlare nella 
professione di una stessa divina fede, la guida a bene o- 
perare nella santa immutabile divina legge: loquitur ve- 
ntatevi in corde suo : non agii dolum in lingua sua , nec 
facit proximo suo inalimi , et operatur jnstitiam 

Quella Chiesa però che sola può essere ora la salvatrice 
del mondo, come lo è stata in ogni tempo, non è, secondo 
stranamente da taluni si finge, un essere indefinito ed a- 
stratto, e direi quasi campato in aria , ma è una società 
reale, perfetta, e divinamente istituita. Il Verbo stesso di 
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Dio, che è sapienza infinita, edificando la Chiesa edificava 
per se una casa capace di accogliere tutta quanta F umana 
famiglia, e non P edificava sull' arena, ma la poggiava so- 
pra ferma pietra. Sapientia ediflcavU sibi domum : funda- 
tit eam snpra firmam petram : e la pietra eletta a fonda- 
mento del divino edificio duraturo in eterno fu F Apostolo 
S. Pietro. Prima di tornare dal mondo al Padre Gesù Cri- 
sto disse a Pietro - La mia Chiesa da me edificata F ho 
poggiata su di te, ed a te lascerò le chiavi del regno dei 
Cieli, e ciò che tu legherai in terra sarà da me legato 
nel Cielo, e ciò che in terra tu scioglierai sarà sciolto nel 
Cielo da me. Io, o Pietro, ho pregato per te, e tu farai in 
terra le mie veci, nò mai verrà meno la tua fede, ed in 
essa confermerai i tuoi fratelli. Tu sarai il Pastore di tutto 
il mio gregge : tu vivrai sino alla consumazione dei se- 
coli in tutti i tuoi successori, ed io sarò sempre con te, e 
con loro sino alla consumazione de' secoli. Io venni dal 
Cielo iu terra e vi portai la verità, e risalendo dalla terra 
al Cielo affido nelle tue mani il deposito santo delle ve- 
rità da me rivelate. Tu lo passerai intatto da genera- 
zione in generazione, e F errore e la menzogna non pre- 
varranno giammai. Parlerò io per mezzo di te, e tu offri- 
rai la verità a quanti la cercheranno - In questa sentenza 
si compendiano le divine parole dette da Gesù Cristo, e 
riportate dai santi Evangelisti, e F apostolo S. Pietro che 
tutta aveva compresa la sublimità della sua missione, asce- 
so appena al Cielo il Figliuol di Dio, di cui egli in ter- 
ra rimaneva Vicario, cominciò subito ad esercitare F alto 
ufficio di maestro infallibile della Chiesa interpretando le 
sacre Scritture, le profezie, i salmi, sia nella elezione di 
un nuovo apostolo in luogo di Giuda, sia nel predicare 
alle turbe stupefatte pel dono prodigioso delle lingue nel 
di della Pentecoste, sia nel dichiarare i gentili non sog- 
getti alla legge della Circoncisione imposta da Mosè agli 
Ebrei. E quando non solo i discepoli ma gli Apostoli istes- 
si non si accordavano nel giudicare se dovesse ammini- 
strarsi il Battesimo alle genti, fu Pietro che definì non do- 
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versi negare il beneficio della rigenerazione a quanti sono 
chiamati da Dio alla Penitenza, e tutti si acquetarono ii u . 
mantinenti alla voee di Pietro, e nel Concilio di Gerusa- 
lemme fu da Pietro istesso solennemente annunziato : che 
era egli V eletto da Dio perchè dal suo labbro as ^tasserò 
le genti la parola del Vangelo e vi credessero' *b anti- 
qui,' diebus Djus in nobù digit per os menni audire gentes 
verbum Exangelii et credere, (a) Ed affinchè la parola di 
fede si diffondesse come luce per tutto quanto il mor'- 
il gran Principe degli Apostoli con intrepidezza di animo, 
dice il Pontefice S. Leone, mnggior di quella che mostrata 
aveva camminando sul mare, andò tutto solo ad inalberare 
6ul Campidoglio la Croce di Gesù Cristo, e da, Roma scri- 
veva le cattoliche sue lettere, in Roma abbatteva gì' ido- 
li degli errori che la potenza e la superstizione dei Cesa- 
ri vi aveva innalzati. In Roma suggellava col sangue la 
fede a tutto il mondo annunziata, e fondava in Roma quella 
Sede in cui la vera fede non doveva sentir mai difetto , 
vM Jldes non potest sentire defectum : 

Molte sono al mondo le Sedi di Vescovi posti da Dio 
a reggere la Chiesa, a custodire la fede, a vegliare come 
Angeli di pace sulle mura della nuova Sionne, ma una 
è la Sede principale, ed è quelia fondata in Roma da 
Pietro, e dal suo sangue consacrata, e con questa Sède 
per ragione del suo principato deve tutta convenire la 
Chiesa, cioè tutti i fedeli del mondo, affinchè nella Chiesa 
Romana da cui sorgono tutti i dritti della veneranda comu- 
nione, i credenti tutti, siccome membri congiunti col ca- 
po, si congiungano e si rassodino in un sol corpo: ut in ea 
Sede, a qua veneranda commuuionis jvra in omnes dimanant, 
tamquam membra in capite consudata in imam corporis coni- 
pagem coalescant. Le acque salutari della divina sapienza 
son diffuse per tutta quanta la terra mercè la predicazioue 
del Vangelo di fede, ma in Roma # la fonte indeficiente, 
inesauribile, limpidissima della verità : fons patens domuì 



(a] Act. C. 15. ver. 7. 
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David. La Chiesa è il gregge de' fedeli aderente ai legittimi 
Pastori dipendenti dal Sommo Pontefice ohe ne è capo e 
Pastore supremo, ed è, come dice l'Apostolo, mirabilmente 
ordinata e compatta; e condizione necessaria onde apparte- 
nervi è 1« .subordinazione de' semplici fedeli ai Sacerdoti, 
dei Sacerdoti ai Vescovi, dei Vescovi al Romano Pontefice, 
il quale è la pietra fondamentale dell' edificio santo costruito 
in terra dal Figliuolo di Dio. Ed un Vescovo che si separa 
dal Successor di Pietro altro non è più che un ramo di- 
velto dall' albero della vita : un sacerdote che si distacca 
dal suo Vescovo unito di comunione e di fede alla Cattedra 
Apostolica altro non addiviene che un sale infatuato inca- 
pace di condire le altrui menti con dottrine di salute; e 
quando il popolo per correr dietro alle novità, che lusin- 
gano sempre le umane passioni, non è più docile agi' inse- 
gnamenti del Clero cattolico dipendente dai propri Pastori, 
e per essi dal Pontefice Sommo, quasi senza addarsene si 
trova addivenuto un popolo insipiente, e per dirlo col Pro- 
feta, una colomba sedotta: quasi coluniba seducta. Come un 
edificio riceve daì fondamento la sua fermezza, così la Chie- 
sa riceve da Pietro, che vive, e presiede, e giudica nel- 
la persona dei Romani Pontefici suoi Successori, la stabi- 
lità nella vera fede, ed è infallibile la Chiesa perchè in- 
fallibile è Pietro, indefettibile ed incrollabile è la Chiesa, 
perchè poggiata su di Pietro, il quale poggia sulla Pietra 
angolare che è Cristo Gesù : Ipso snmnìo angulari lapide 
Christo Jesu. La parola del Pontefice è 1' eco della parola 
di Dio, e la Chiesa ripetendo fedelmente quanto ascolta 
dal labbro autorevole dell' infallibile suo Pastore dura at- 
traverso de' secoli nell' immutabile verità della fede, non 
mai cessando di essere una, di essere santa, di essere apo- 
stolica, di essere cattolica, di essere Romana. Ed è ben 
degna di compassione la non so se mi dica ignoranza, o 
perversità, od illusione di coloro i quali si vantano di 
essere cristiani ed anche cattolici ma non Romani, quasi- 
ché si potesse appartenere alla vera Chiesa di Gesù Cri- 
sto senza dipendere dal Romano Pontefice che Gesù Cristo 

2 
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lasciò in terra a far le sue veci, e ad essere della sua 
Chiesa il Capo visibile, come egli ne è Capo invisibile. 
Si può forse appartenere all' ovile senza dipendere dal 
Pastore ? Si può forse essere membro vivo di un corpo 
senza essere dipendente dal Capo? La luce di fede onde 
è illuminata la vera Chiesa di Cristo è il riverbero di quel- 
la luce che mai non si ecclissa nella Chiesa di Roma, ed 
una fede che non è Romana non è la fede di Pietro, non 
è fede apostolica, non è cattolica, (a) 

A ciò mirava il gran Padre e gran Martire S Cipriano 
nello scrivere il celebre libro dell' Unità della Chiesa. Il 
fervido ingegno di quell' illustre Dottore si fissava a con- 
templare P ammirabile provvidenza di Dio nella creazione 
della luce innanti a tutte le cose, raccogliendola poi tutta 
quanta nel sole. Quindi trasportandosi dall' ordine di natura 
a quello di grazia osservava, che una è nella Chiesa la fede, 
come una è nel mondo la luce, e siccome il sole d'ogni 
luce è centro, così è centro della fede per V universo dif- 
fusa il Vescovo di Roma che siede sulla cattedra di Pie- 
tro, e come il sole è uno, e molti i raggi, così molti sono 
i Vescovi nella Chiesa, ma uno è 1' Episcopato. Con que- 
sta similitudine ingegnosissima il dotto Africano espri- 
meva in maniera sensibile e chiara ciò che è il Papa nel 
mondo cattolico, ciò che sono i Vescovi, ciò che è il po- 
polo fedele. Del sole fu detto da un savio gentile che è 
posto in Cielo per additare agli uomini ogni diritta via, e 
mai non erra nel dare i suoi segni. 

Sol libi signa dabit, solem quis dicere falstim 
a v (Irai ? 

E chi mai potrà dire fallace colui che da Dio fu de- 
stinato a diffondere la luce di verità in tutta quanta la 
Chiesa ? È stato forse pio più provvido nélP ordine natu- 
rale che non è stato nell' ordine soprannaturale, più prov- 
vido nelP ordinazione del mondo materiale che non è stato 

(a) Frustra de fide catholica inaniter gloriatur qui dogma et re- 
gulam S. Petn non sectatur. S. Adelmus. 
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nella costituzione della sua Chiesa, che può chiamarsi 
mondo morale, e regno di verità e di ogni giustizia ? Co- 
me intanto il gran pianeta che presiede al giorno ha in 
se stesso tutta la sua luce, e non la riceve certamente dai 
suoi raggi, così il supremo Pastore che presiede a tutta 
quanta la Chiesa ha in se stesso la fermezza della fede, 
e non la riceve dai Vescovi a lui subordinati e soggetti. 
Ed è detto perciò nella dommatica Costituzione del Vati- 
cano Concilio che le Pontificie definizioni sono di per se 
stesse, e non pel consenso della Chiesa irreformabili: exsese, 
non vero ex consensn Ecclesia irreformabUes. Siccome però 
ben si dice che il sole illumina il mondo, e ben può dirsi 
parimenti che il mondo è illuminato dai raggi del sole, 
così chiamasi rettamente infallibile il Romano Pontefice, . 
ed infallibili son pure i Vescovi insegnanti col Pontefice, 
siano radunati in Concilio, siano per la Chiesa dispersi. 
Ma se un Vescovo, o anche più insieme si separano dalla 
Cattedra Romana, saranno, dice S. Cipriano, come raggi 
staccati dal sole, e non daranno più luce. Ed in questa 
sentenza dell' Africano Dottore si ha la risposta migliore 
che possa darsi a coloro che dopo avere in ogni guisa 
conculcata e vilipesa V Episcopale dignità, si fingono con 
ippocrito zelo accorati e dolenti che, la definizione della 
Pontificia infallibilità abbia assai diminuita, anzi quasi di- 
strutta la potestà che dava Gesù Cripto ai legittimi suc- 
cessori degli Apostoli. Lo splendore del sole non diminui- 
sce lo splendore dei raggi, ed i Vescovi raccolti nel Con- 
cilio Vaticano, anziché diminuita, videro invece accresciuta 
la loro dignità nello splendore di nuova luce onde rifulse 
al cospetto del mondo la Pontificia tiara. Stimma Romani 
Pontìficis anctoritas, l'ha detto il regnante Pontefice, con/ir- 
mat in dignità te, unii in charUote, et fratrnm, scUicet Epi- 
scoporum, pira firmai, atque tnetur. 

La dommatica definizione del Concilio Vaticano non 
avviliva la potestà episcopale, ma umiliava la potestà del- 
le tenebre, e gente d' inferme pupille, nemica di luce, u- 
sata ad ombre notturne, ancora fa velo agli occhi suoi ed 
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altrui Binistramente interpretando la verità nel Concilio 
dichiarata. Come mai, si va dicendo ancora, quando già 
sarebbe tempo di più non opporsi all' autorevole oracolo 
della Chiesa congregata nello Spirito Santo in ecumenico 
generale Concilio, come mai han potuto i Vescovi dare 
al Papa un privilegio tanto singolare quanto è quello 
dell' infallibilità ? Come non si ò preveduta la grande dif- 
ficoltà che avrebbe il mondo incontrata nel dover credere 
infallibile un uomo solo ? Come non si è pensato al gran- 
de ostacolo che la dommatica definizione avrebbe opposto 
al progresso della scienza, ed al libero svolgimento delle 
politiche istruzioni? Siffatto parlare chiaramente dimostra 
o P ignoranza di coloro che lo fanno , o P assoluta man- 
canza di fede a tutto ciò che è di ordine sovrannaturale, 
o la più sottile malizia nelP ingannare i semplici. Nessun 
Vescovo, nò tutti uniti insieme han conferito, nè poteva- 
no conferire al Papa la prerogativa d' infallibilità, ma rac- 
colti nel Concilio Vaticano hanno fatto quello stesso che 
fecesi in altri Concili a cominciare da quel di Nicea. Nel 
primo Niceno Concilio trecento dieciotto Vescovi non da- 
mano, nè potevano certo dare a Gesù Cristo Figliuol di Dio 
la consustanzialità col divino suo Padre, ma solamente de- 
finivano essere il Figliuolo consustanziale al Padre per 
confondere P eresia di Ario che osava negare una verità 
per tre secoli creduta nella Chiesa. Il gran Concilio di 
Efeso non dava, nè poteva dare a Maria la singolare di- 
gnità di vera Madre di Dio, ma solamente affermava contro 
P empio Nestorio non potersi negare a Maria una dignità 
che le aveva Dio conferita eleggendola a Madre sua. E 
quando il Tridentino Concilio dichiarava divinamente ispi- 
rati i libri del nuovo e dell'antico testamento non conferiva 
a quei libri la qualità della divina ispirazione, ma solo 
accertava che erano ispirati e divini quali sempre erano 
stati nella Chiesa venerati. E così il Concilio Vaticano non 
ha data al Romano Pontefice una prerogativa che non 
aveva, ma solo ha dichiarato che P aveva, perchè da Ge- 
sù Cristo gli era stata conferita. E che altro faceva se 
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non questo stesso il regnante Pio IX colla dommatica de- 
finizione dell' Immacolato Concepimento di Maria ? Dareb- 
be segno di pochissimo senno chiunque dicesse che la 
Pontificia definizione conferiva a Maria il privilegio a lei 
sola da Dio concesso di essere esente dalla colpa di ori- 
gine. Il Papa dopo la dommatica definizione del Concilio 
Vaticano ha quello stesso che prima aveva, e che ebbero 
sempre tutti i suoi predecessori, cioè la divina assistenza 
per non errare ; siccome la Vergine dopo la Pontificia de- 
finizione di Pio IX era quella stessa che «la secoli t ra 
stata, cioè la benedetta fra tutte le donue. piena sempre 
di grazie e d'ineffabile bellezza, nè mai macchiata da 
qualsiasi neo di colpa. Neil' ordine medesimo di natura 
la scienza mercè l' induzione, la deduzione, 1' osservazione 
non crea, ma rinviene, e manifesta ora una, ora altra pro- 
prietà degli esseri creati, e per secoli inosservata e na- 
scosta. Se non con maggior ragione almeno egualmente 
può dirsi che la Chiesa guidata dallo Spirito Santo ricer- 
ca con lume di fede, ed anche con quello di ragione nel- 
P inesauribile miniera delle verità da Dio rivelate , e ne 
manifesta, ne dichiara, ne propone a credere ai suoi figli 
quelle, di cui 1' empietà e 1' errore rende necessaria una 
più solenne ed esplicita professione. 

Questo appunto ò avvenuto per la definizione dell' iner- 
ranza Pontificia. Il popolo fedele pel volgere di lunghi 
secoli aveva sempre venerata la potestà delle somme chiavi, 
e la parola di S. Agostino; Quando Roma ha jmrlalo ogni 
caitsa è finita: trovava un' eco nel cuore di tutti i creden- 
ti. Dopo il grande scisma di Occidente, ed i Concili in quel 
tempo tenuti in Basilea ed iu Costanza, le nuove dottrine 
del Gersone, del Bossuet, e di alquanti Vescovi cortigia- 
ni nelle Gallie, ed il Febronianismo protetto dall' Impera- 
tore nella Germania, e lo scandalo dato all' Italia dal Con- 
ciliabolo di Pistoia sparsero V incertezza ed il dubbio non 
solo sulF infallibilità degli oracoli Pontifici, ma ancora so- 
pra ogni altra prerogativa del Vicario di Gesù Cristo. Con 
interpretazioni più sottili che sode delle divine promesse 
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fatte a Pietro, ed in esso ai suoi successori, col chiamare 
al tribunale della più severa ed intemperante critica gli 
atti solenni di quanti sono stati Pontefici nella Chiesa, con 
ogni sorta di solistiche distinzioni, e colla facilità e leg- 
gerezza di una stampa ogni dì più licenziosa ed ardita si 
tentava eguagliare la suprema autorità del Pontefice a 
quella di ogni altro Vescovo, ed applicando alla divina 
costituzione della Chiesa le nuove teorie sulle civili e mu- 
tabili costituzioni degli Stati si mirava dai nemici della 
Croce ad attuare quel Cristianesimo ammodernato, che è 
stato ed è tuttavia il sogno dorato di scrittori rinomati più 
per l'aberrazione del loro non volgare ingegno, che per 
profondità e rettitudine di dottrina. I Padri del Concilio 
Vaticano scrutando le divine scritture uni secondo la let- 
tera che uccide, ma secondo lo spirito che vivifica, videro 
ciò che era il Sommo Sacerdote nel patto antico, e ciò 
che era ed esser doveva nel nuovo il pontefice Sommo. 
Interrogarono la veneranda Tradizione de' secoli, ed i mo- 
numenti più certi della Storia ecclesiastica, e gli scritti 
più autentici de' Padri, dei Dottori , de' Concili , e dopo 
lunga discussione su di ogni parola, su di ogni fatto, non 
senza disposizione ammirabile di divina Provvidenza, pri- 
ma che il mondo mirasse attonito la lotta, ahi quanto san- 
guinosa! di due potenti nazioni, furono in grado di pro- 
nunziare, e solennemente pronunziarono: « esser domma 
« divinamente rivelato, che il Romano Pontefice quando 
« parla ex cathedra, cioè quando, adempiendo all' ufficio 
« di Pastore è Dottore di tutti i cristiani, in virtù della 
« suprema sua apostolica autorità, definisce una dottrina 
« intorno alla fede o ai costumi, da tenersi da tutta la 
« Chiesa, mercè l'assistenza divina a lui promessa nella ■ 
« persona del beato Pietro è dotato di quella infallibilità 
« della quale il divino Redentore volle che fosse fornita 
« la sua Chiesa nel definire la dottrina intorno alla fede 
« o ai costumi, e che però cotali definizioni del Romano 
« Pontefice per se sole e non già pel cousenso della Chie- 
« sa sono irreformabili ». Passeranno i Cieli , passerà la 
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terra, ma non si cancelleranno giammai le parole proffe- 
rite nel Concilio Vaticano, e confermate dalla voce auto- 
revole ed infallibile del Vicario di Cristo. Ed in questa, e 
nella età avvenire il domma della Pontificia inerranza sa- 
rà V antidoto salutare e potente contro il veleno di ogni 
eresia che è sorta, o sorgerà nel mondo. 

Sono poi affettate, per non dir peggio, le meraviglie 
che si fanno del come possa un uomo solo essere infal- 
libile, quasi che V infallibilità dipendesse dall' uomo, e non 
piuttosto, ed unicamente dalla divina assistenza. Sia che 

10 Spirito Santo assista ad un solo, sia che assista a molti, 
tanto uno che molti saranno esenti da errori, e la parola 
di uno come quella di molti sarà parola infallibilie di ve- 
rità. I Vescovi raccolti in Concilio, o pel mondo dispersi 
ed uniti al Pontefice sono infallibili non perchè sono molti, 
ma perchè sono assistiti dallo Spirito Santo, e così il Pon- 
tefice solo, che come Capo è unito sempre al mistico cor- 
po della Chiesa, è infallibile per la ragione istessa della 
assistenza divina: per assistentìam divinavi ipsi in Beato 
Petro promissam. Non era anche egli un uomo solo Mosè, 

11 grande legislatore e condottiere del popolo d' Israele 
prodigiosamente salvato dalla servitù dell' Egitto ? Ma Dio 
gli aveva detto « io sarò sulle tue labbra, e t' insegnerò 
ogni cosa che dovrai tu dire », (a) e V essere uomo ed esser 
solo non tolse a Mosè la gloria di esser primo fra gli infal- 
libili scrittori della Sacra Bibbia. Era un uomo solo David- 
de, ma forse falliva allorché dal suo cuore ispirato usciva 
la parola santa, e la sua lingua scorreva come penna di 
chi scrive velocemente? (b) Era un uomo solo ciascun 
de' Profeti, e tuttavia era ognuno infallibile allorché par- 
lava nel nome del Signore che lo aveva inviato. Erano 
uomini quanti furono scrittori de' santi libri, ma uomini 
da Dio eietti, da Dio guidati, da Dio illuminati. E chi nega 
la possibilità di essere un uomo immune da errore disco- 
la) Ego ero in oro tuo, doceboque te quid loquaris: Ezod. C. 4. o. 13» 
(b) Lingua mea calamus scribw velociter scribentis: Psalm. 44. c. 2. 
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nosce con ciò solo l'ordine soprannaturale, e nell'uomo 
non altro vede che la sola naturale debolezza della u- 
manità. 

Nella dommatica definizione non dicesi, nè potea dirsi, 
che i Pontefici sono al pari dei Profeti divinamente ispi- 
rati, anzi vi è detto espressamente, che ai successori di 
Pietro non fu promesso lo Spirito Santo acciocché per 
divina rivelazione palesassero una nuova dottrina, ma ac- 
ciocché colla diviua assistenza santamente custodissero e 
fedelmente esponessero la rivelazione trasmessa dagli a- 
postoli, cioè il deposito della fede, e questa assistenza di- 
vina è per se stessa sufficiente perchè i Pontefici non er- 
rino mai neir insegnare le verità da Dio rivelate sia in- 
torno alla fede, sia intorno ai costumi. Kd appunto perchè 
il Papa è un uomo, si dice nella medesima dommatica 
costituzione, che secondo la condizione de' tempi, prima 
di annunziare dalla sua Cattedra la verità contenuta nel 
deposito sacro della divina rivelazione, adopera ogni uma- 
na diligenza, ora convocando ecumenici concili, o sinodi 
particolari, ora esplorando la sentenza della Chiesa sparsa 
sulla terra, ora usando altri aiuti che gli somministra la 
divina Provvidenza, e sempre implorando i lumi del ce- 
leste Padre da cui ogni bene proviene ed ogni dono 
perfetto. 

E poiché la pietra di scandalo in cui urta più spesso la 
semplicità, o !' ignoranza del popolo, è sentirsi ad ogni pas- 
so ripetere, che il Papa è un uomo, potrà forse più di ogni 
ragione giovare a rimuoverla il ricordare ciò che scriveva 
S. Bonaventura. Io, diceva il Santo Dottore , allorché il 
Papa insegna dalla sua cattedra a tutta quanta la Chie- 
sa, non più lo considero come un uomo soggetto alle co- 
muni miserie, ma lo riguardo quale la sacra Scrittura lo 
asserisce, e la fede me lo addita, ed il dritto lo attesta, e 
ragioni irrefragabili lo dimostrano : io allora lo considero 
come Capo unico e sommo, il quale è maestro supremo di 
tutti i fedeli, e tiene in terra il luogo di Cristo, e perciò 
si deve curvare dinanzi a lui ogni ginocchio e di Prin- 
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cipi e di Prelati, e di chierici e di laici, all' istesso modo 
che si curva dinanzi a Cristo nei Cieli ogni potestà celeste, 
terrestre, ed infernale - Un uomo è il Papa, ma uomo in 
cui parla Dio medesimo, e Dio è infallibile, ed ha detto 
che colui il quale ascolta la voce del suo Vicario, non 
ascolta la voce di un uomo, ma ascolta la divina sua voce. 
Il Pontefice è P eletto da Cristo ad annunziare la parola 
di verità, ed ogni gente ha il dovere di ascoltarla e di 
credervi. E non sarebbe veramente strano il dover credere 
ad una parola che non fosse infallibile V Se dunque Gesù 
Cristo ha voluto e vuole che la parola del suo Vicario 
sia da tutti ascoltata e creduta , ha voluto ancora che 
quella parola fosse infallibile, perchè parola sua, sebben 
profferita dal labbro di un uomo. E non è forse anche di uo- 
mo la parola de' Sacerdoti nell' amministrazione dei Sa- 
cramenti, e specialmente in quello augustissimo della Euca- 
ristia ? Eppure in virtù della parola le anime si santifi- 
cano , e sugli altari la sostanza del pane si tramuta in 
vero corpo del Signore. Che direste di un incredulo il 
quale argomentasse che il Sacerdote è un uomo, e nessun 
uomo colla sola parola può mutare una in altra sostanza, 
e da ciò conchiudesse che nel mistero Eucaristico non av- 
viene la transustanziale mutazione del pane in vero e vivo 
corpo del Signore ? Il più semplice dei fedeli saprebbe ri- 
spondergli, che un uomo è il Sacerdote, ma un uomo il 
quale da Gesù Cristo ha ricevuto una divina potestà, ed 
in virtù di potestà sì grande e singolare egli opera colla 
parola ciò che nessuno altro uomo potrebbe mai operare. 
E cosi parimenti il Romano Pontefice ha da Dio ricevuto 
quel dono d' infallibilità che certo non ha come uomo ; 
nè da uomo egli parla quando insegna a tutta la Chiesa 
la dottrina della fede, ma parla da Dio, e perciò la sua 
parola non può essere soggetta ad errore. Che risponde- 
rebbero intanto i figli del secolo se taluno argomentando 
a lor modo dicesse, che sono uomini i ministri dei re, 
che sono uomini quei che governano le provincie, che 
sono uomini i giudici e gli ufficiali dello Stato, e da ciò 
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conchiudesse che non hanno autorità di comandare, nè 
di decidere inappellabilmente, nè d' imporre ad altri il do- 
vere di eseguire ciò che è stato da essi comandato, o de- 
ciso ? Non vi è uomo il quale non vegga che un ministro, 
un giudice sebben sia uomo come ogni altro del mondo 
è però un uomo a cui il Capo della civile società ha co- 
municati poteri che gli altri uomini non hanno. E perchè 
V istesso non dovrà dirsi ragionando della Chiesa di cui è 
Gesù Cristo invisibile Capo, ed il Romano Pontefice ne è 
il legittimo rappresentante ? Se taluni, allorché parlano a 
sproposito, considerassero le assurde conseguenze di certe 
proposizioni che spacciano quali assiomi d' innegabile evi- 
denza, forse arrossirebbero di se stessi, e penserebbero a 
tacere per non mostrarsi, o più empì di quelli che sono, 
o men forniti di quel buon senso di cui tanto si gloriano. 

La smania di volersi opporre sempre a tutto ciò, che 
dalla Chiesa si fa, o s' insegna, ha condotto il mondo a 
stabilire principi di nuovo dritto, e di nuova morale co- 
tanto strani e perniciosi che è grande miracolo il trovarsi 
ancora uomini che ragionano in mezzo all' universale de- 
lirio di menti inferme. L' umana società non ha nulla da 
temere dalla paterna autorità, e dall' infallibile magistero 
del Romano Pontefice. Si assicurino pure le scienze, chè 
nessuno ostacolo sarà opposto al loro verace progresso 
dal domma della Pontificia infallibilità, ma piuttosto la 
Società e la scienza temano la loro rovina da quelle mas- 
sime orrende che oggi si proclamano con tanta boria 
dalla turba infinita de' semidotti, i quali si reputano dot- 
tori infallibili pel privilegio che hanno di potere libera- 
mente insultare alla sapieuza veneranda della cattolica 
Chiesa, che è stata per secoli P unica maestra di verità ! 
Chi va su nave fragile per le onde instabili di mare in- 
fido non deve temere del faro, o della bussola, che gui- 
dano , e dirigono, ed additano il porto; ma deve temere 
degli scogli insidiosi, e dei venti eccitatori di tempeste. 
E così egualmente muovendoci noi tutti per questo mare 
spazioso e grande , che si chiama mondo , dobbiamo te- 
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mere di quelle dottrine lusinghiere, ed insidiose, che na- 
scondono il più gran male sotto le mendaci apparenze di 
bene : dobbiamo guardarci da quelle novità che eccitano 
le più violenti passioni, e spingono i popoli alle ribellioni 
ed ai più turpi delitti. Ma temere dell' autorità del Pon- 
tefice e della sua infallibilità è proprio come se i navi- 
ganti temessero del timoniere, e maledicessero ai fari lu- 
minosi, ed al grande italiano che inventò la bussola. 
L' infallibilità della Chiesa cattolica non ha per diciotto 
secoli impedito mai i progressi della vera scienza, nè mai 
si è opposta alle legittime aspirazioni dei popoli, ed allo 
svolgimento ragionevole delle politiche istituzioni. Ed è 
forse diversa P infallibilità del Pontefice dall' infallibilità 
della Chiesa? Non è anzi detto apertamente nel decreto 
Conciliare, che al Papa compete la medesima infallibilità 
di cui la Chiesa è fornita : « Fa in/allibitate poìlere, qua 
dixinus Redcmptor Ecclesiam siiam instructam esse toluìlt ». 
Come dunque può dirsi da senno, che sia benefica V in- 
fallibilità della Chiesa, e sia temibile l' infallibilità del 
Pontefice? Se la Chiesa è nostra madre, e da una madre 
non può aspettarsi che bene, il Vicario di Gesù Cristo è 
Padre di tutti i fedeli, e da un Padre non mai si vuol male 
ai propri tìgli. 0 che forse, diceva Gesù Cristo, un figlio 
che chiede pane al suo padre dovrà temere che gli si dia 
una dura pietra, o un serpente in luogo di pesce, o per 
un uovo uno scorpione? Quis ex vobis pattern petit panem, 
numquid lapidem dabit UH ? aut piscem, numquid prò pisce 
setpentem dabit ittiì Aut si petierit oxum, numquid porti- 
gei Oli scotpionem i (a) Può dirsi col profeta, che oggi la 
società ha timore di quelle cose che non son paurose, ed 
intanto non teme ciò che veramente si dovrebbe temere. 
Si ha tanta paura della verità e di uu maestro infallibile 
che la insegna, e nulla poi si teme di quei ciechi che fatti 
duci di altri ciechi scavano colle loro perverse dottrine 
una fossa per ispingervi la società imbarbarita e corrotta ? 

ta) Lue: c. 11 v. 1& 
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Una costante esperienza ci ha mostrato che i danni ve- 
nuti al mondo non son venuti mai dai Pontefici padri, e 
Pastori de' popoli, ma invece son venuti sempre da falsi 
dottori, dai bugiardi promettitori d'immaginarie beatitu- 
dini, da seminatori di eresie e di scismi, da maestri d' ini- 
quità. L'Apostolo delle genti avea già detto ai Corinti, 
che di maestri se ne ha a migliaia, ma non si hanno pe- 
rò molti padri ; ed io posso ripetere eoli' Apostolo a tutti 
voi, o Carissimi Figli, che il secolo nostro quanto è di 
scienza più povero tanto più che tutti gli altri seeoli ab- 
bonda di maestri, e basta essere presuntuoso per darsi aria 
di dottore. Uno però si ò chiamato da seeoli, ed ancora 
si chiama col nome di padre, ed è il Romano Pontefice, 
ed una è la cattedra di verità, ed è la cattedra di Pietro. 
La più grande, c vera gloria dell' Italia nostra e Y esser 
questa Cattedra eretta sul nostro suolo da Dio prescelto 
pel luogo santo, ìu cui sedesse il suceessor di Pietro: habi- 
tat gloria in terra nostra. Per la Cattedra di Pietro V Ita- 
lia ha avuto il civile primato sopra tutte le nazioni : dalla 
Cattedra di Pietro appresero i popoli la scienza di salute, 
e le norme della equità c della giustizia. Ed ò stata in- 
vidia ed opera di satana Y elevarsi a quando a quando 
nelle stesse italiche contrade delle cattedre di menzogna, 
di errori, di pestilenza, come dice il Profeta. Ed oggi più 
che mai un giornalismo impudente, empio, blasfemo, ani- 
mato da satannico spirito fa sforzi infiniti per ispargerc 
in mezzo a noi il mal seme della immoralità e della cor- 
ruzione. E chi potrà mai calcolare la moltitudine delle 
contraddizioni e dei sofismi che si vendono per ragioni ? 
e delle favole che si spacciano per vera storia? e delle 
improntitudini con cui si negano le verità rispettate da 
che furono uomini al mondo ? Ed intanto la povera gio- 
ventù si confonde in mezzo a tanta contrarietà di dottrina, 
e più non sa chi dica il vero, chi il falso, e cade mise- 
ramente nel più cupo abisso dello scetticismo, della mi- 
scredenza, e del ma'Tialismo. Oh ! come savia però ed ac- 
corta si è mostrata la cattolica gioventù di Bologna ! Ap- 
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pena decisa V Infallibilità del Sommo Pontefice, gli si vol- 
se con filiale affetto e « Padre Santo, gli diceva, la divi- 
» na Provvidenza che nei suoi imperscrutabili divisamenti 
» Voi già prescelse fra i successori di Pietro a definire 
» coli' Apostolica vostra Autorità il domma dell' Immaco- 
» lato Concepimento della gran Madre di Dio ha voluto 
» altresì, quasi a ricambio dell' eccelsa e novella onorifi- 
» cenza attribuita dalla vostra parola alla Vergine Madre. 
» del Divin Redentore, innalzare all' apice della gloria e 
» della potenza nella vostra persona la sublime e divina 
» dignità dei successori di Pietro, dei Vicari di Gesù Cri- 
» sto in terra. Noi con tutto V ardore dell' età giovanile 
» aneliamo alla conoscenza del vero, del bello, del buono; 
» ed una turba varia ed infinita di maestri che si cre- 
» dono sapienti perchè superbi ed orgogliosi ci assorda 
» d' ogni lato, e con abbaglianti proposte d' indefinito pro- 
» gresso tenta trascinarci nel baratro del più desolante 
» scetticismo, e della più brutale corruzione. Ma no, Bea- 
» tissimo Padre , perchè non c' incolga questa suprema 
» sventura, noi terremo gli occhi sempre fissi in Voi, spec- 
» chio della eterna verità, li terremo del continuo intenti 
» a questa Cattedra Apostolica, d' onde sgorgano perenni 
» le acquo della vera sapienza, e dell' eterna vita. » 

Iddio, che solo opera nel mondo cose meravigliose e 
grandi, illumini il senso ed il cuore di tutti i giovani ita- 
liani, anzi di quanti sono uomini in terra, acciò tutti ac- 
corrano al seno del Padre, del Vicario di Gesù Cristo, che 
tutti accoglie, tutti ama, e desidera che tutti siano con lui 
una cosa sola. E così uniti tutti con vincolo di carità po- 
tremo insieme combattere le guerre del Signore, e più 
non ridano di noi i nostri nemici, ma temano piuttosto 
e cadano una volta Io armi della malizia al cospetto della 
verità, ed ognuno possa ripetere con S. Agostino: Tu, o 
Signoro, mi hai chiamato nell'ammirabile tuo lume, ed 
ecco che io veggo: Tu zocastì me in admiraìnle lumen lunm, 
et ecce video. Con queste parole piene di caldo affetto, che 
il Sommo Pio dirigeva ai Padri del Concilio Vaticano, mi 
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è grato por fine al mio dire, impartendo a tutti la mia 
pastorale, paterna benedizione nel nome del Padre, del Fi- 
glio, e dello Spirito Santo, a cui sia onore, e gloria nei 
secoli. 

Bari 20 Agosto 1870 



f FRANCESCO ARCIVESCOVO DI RARI 
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